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N el primo dopoguerra, in rivolta contro le convinzioni 
borghesi che avevano portato alla catastrofe bellica, 

tra artisti e letterati europei fermentò un impulso di 
ribellione che trovò espressione nel nichilismo di Dada e 
nel Surrealismo. Lanciata nel 1924 da André Breton, la 
rivoluzione surrealista ha rappresentato una delle 
avanguardie più influenti del Novecento. Il desiderio, il 
sogno, l’irrazionale e il meraviglioso furono le chiavi scelte 
per liberare l’individuo e l’arte dal giogo delle convenzioni, 
restituendo alla vita un senso sacro.
Alla prima mostra del gruppo (novembre 1925), 
parteciparono – tra gli altri – Arp, Klee, Man Ray, Picasso, 
Masson e Miró; alla seconda (aprile 1928) anche Ernst, 
de Chirico, Picabia. Molti dei più significativi artisti del 
secolo (Chagall, Brancusi, Giacometti, Dalí, Magritte, 
Calder...) hanno incrociato l’orbita di un movimento che ha 
conosciuto un’ampia diffusione internazionale. Con la 
Seconda guerra mondiale, l’emigrazione negli USA di 
alcuni testimoni della prima stagione (tra cui Marcel 
Duchamp, Max Ernst e Yves Tanguy) trapiantò il seme 
oltreoceano e l’esperienza surrealista andò a fecondare 
la pittura della nascente Scuola di New York, che ebbe in 
Arshile Gorky e in Jackson Pollock due protagonisti.
Il surrealista è un sognatore che vuol conoscere sé stesso 
per trasformare il mondo e se il Surrealismo storico, con 
le sue diramazioni e derivazioni si chiuse negli anni ’60, 
il messaggio di liberazione del Surrealismo eterno resta 
immortale.
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